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OPERE IDRAULICHE DI 2° CATEGORIA

Cod. 2B2F302 – Lavori di manutenzione, ripresa di frane lungo i fiumi 
Savio, Ronco e Lamone ricadenti nella Provincia di Ravenna.
CUP. E92G14000030002

Il progetto che la presente relazione accompagna è stato redatto nell’ambito del 
programma di interventi nei corsi d’acqua di competenza regionale per l’anno 2014 –
Delibera di Giunta della Regione Emilia –Romagna n. 991 del 30 giugno 2014 e prevede 
la manutenzione straordinaria e riprese di frane di vari tratti dei fiumi Savio, Ronco e 
Lamone ricadenti nella provincia di Ravenna.

Le abbondanti piogge del marzo 2013 e della primavera del 2014 hanno prodotto 
fenomeni erosivi e franamenti  diffusi nei corpi arginali del fiumi Savio, Ronco e Lamone.

Intervento nel fiume Savio:
Il fiume Savio nel tratto terminale di pianura è delimitato da arginature che si elevano 

sul piano campagna con dislivelli variabili.
In località Savio, nel comune di Ravenna, a seguito delle abbondanti piogge del 2014 

si è innescato un consistente fenomeno erosivo del piano golenale del fiume Savio in 
sinistra idrografica. 

In questo tratto il corso d'acqua presenta arginature molto alte e il fondo alveo si 
trova in situazione di pensilità rispetto ai piani di campagna limitrofi; il corpo arginale si 
eleva di circa ml. 5,00 sul piano campagna e la banca esterna è sede della S.P. 51 “Via C. 
Torres” regolarmente concessionata alla Provincia di Ravenna.

Il piano golenale in erosione è rischioso perché veicola franamenti che in breve 
periodo possono coinvolgere l’argine principale con rischio di alluvionamento di aree 
densamente abitate e presenza di terziario avanzato. Il presente progetto prevede la 
messa in sicurezza dei luoghi ed il ripristino delle condizioni di stabilità delle arginature 
mediante le seguenti lavorazioni:                                            

1. Ricostruzione del piano golenale dissestato e parzialmente asportato dalle acque di 
piena, con l’utilizzo di terreno da prelevarsi mediante l’abbassamento del piano golenale 
posto a monte e a valle del dissesto per una distanza baricentrica massima di circa 
ml.500;
2. Formazione di difesa radente con pietrame lapideo di cava, a protezione del rilevato 
di cui sopra, costituita da una berma di fondazione con elementi del peso variabile da 
1.000 a 3.000Kg. e da una mantellatura con elementi del peso variabile da 51 a 1.000Kg., 
in appoggio alla nuova scarpata;
3. Nolo ed esercizio di ruspa e pala meccanica o escavatore, per l’esecuzione di lavori 
non suscettibili di esatte valutazioni o misure, quali: risagomatura e sistemazione delle 



golene interessate dalle cave di prestito, rimozioni delle radici di piante esistenti nel corpo 
arginale o al piede scarpa;
4. Semina dei nuovi rilevati.

Intervento nel fiume Ronco:
Il fiume Ronco nel tratto terminale di pianura ha un andamento sostanzialmente 

rettilineo ed è delimitato da arginature che si elevano sul piano campagna con dislivelli 
variabili.

I menzionati lavori riguardano l’argine destro del fiume Ronco, a valle del ponte di 
Ghibulllo in Comune di Ravenna, localmente interessato da fenomeni franosi che hanno 
causato la rimozione parziale della scarpata interna dell’argine destro. La sommità 
arginale è sede di viabilità pubblica con la Via Argine Destro Ronco regolarmente 
concessionata al Comune di Ravenna, quindi il rischio esposto comprende anche il traffico 
veicolare.

In questo tratto il fiume Ronco presenta un argine in froldo, ossia sprovvisto di 
golena, per una lunghezza di ml. 300,00 e il movimento franoso in questione ne interessa 
circa ml. 70,00. La situazione descritta configura grave rischio alla stabilità globale 
dell’argine poichè la scarpata è priva del suo piede interno, soggetta a fluttuazioni continue 
del livello idrico e quindi fortemente sollecitata, mentre il terreno rimasto in posto si 
presenta allentato perché richiamato verso il piano di rottura sub verticale che si è venuto 
a creare con l’evolvere del movimento franoso; in caso di rottura arginale, sarebbe 
allagato l’abitato di San Bartolo (frazione del comune di Ravenna) ed interrotta la strada 
comunale che ha sede sulla sommità arginale.

Nel tratto indicato il corpo arginale si eleva di circa ml. 5,30 sul piano campagna ed 
è sprovvisto di banca esterna. In queste condizioni, dal punto di vista idraulico è “scoperta” 
la curva di saturazione in massima piena.
I lavori previsti consistono in:
1. Ricostruzione dei rilevati dissestati ed in parte asportato dalle acque di piena, con 
terreno da prelevarsi nei piani golenali nelle immediate vicinanze;
2. Formazione di difese radenti, a protezione del rilevato di cui sopra, costituita da una 
berma di fondazione e da una mantellatura, in appoggio alla nuova scarpata, con pietrame 
di idonea pezzatura;
3. Nolo ed esercizio di ruspa e pala meccanica od escavatore, per l’esecuzione di 
lavori non suscettibili di esatte valutazioni o misure, quali: risagomatura  e sistemazione 
delle golene interessate dalle cave di prestito, rimozioni delle radici di piante esistenti nel 
corpo arginale o al piede scarpa;
4. Semina e protezione in georete naturale in juta delle nuove superfici in rilevato per 
favorire la germinazione delle sementi e limitare eventuali fenomeni erosivi legati allo 
scorrimento delle acque superficiali lungo le superfici appena ricostruite prive di coltre 
erbosa.

Intervento nel fiume Lamone:
Il fiume Lamone nel tratto terminale di pianura ha un andamento sostanzialmente 

rettilineo ed è delimitato da arginature che si elevano sul piano campagna con dislivelli 
variabili.

I lavori interessano l’argine sinistro e destro del fiume Lamone, a valle dell’abitato di 
Villanova in Comune di Ravenna, localmente interessato da fenomeni franosi che hanno 
portato alla rimozione parziale della golena dell’argine sinistro.

Il dissesto sopra indicato è conseguente alle abbondanti piogge della primavera del 
2014 e del 20 settembre, che hanno prodotto repentini innalzamenti idrometrici con



aumento del trasporto solido nel corso d’acqua con formazione di accumuli di tronchi e 
materiale terroso, che andandosi ad adagiare sul fondo alveo o lungo le sponde, ha
innescato fenomeni erosivi dei piani golenali del fiume Lamone in sinistra idrografica in 
varie località a valle dell’abitato di Villanova. Nel tratto indicato il corpo arginale, si eleva di 
circa ml. 8,50 sul piano campagna ed è sprovvisto di banca esterna. Anche in questo 
caso dal punto di vista idraulico è “scoperta” la curva di saturazione del corpo arginale in 
massima piena.

I lavori previsti consistono in:
1. Rimozione delle piante e del materiale terroso che si è depositato al centro della 
cunetta di magra, successiva ricentratura dell’alveo di magra;
2. Ricostruzione dei rilevati dissestati ed in parte asportato dalle acque di piena, con 
terreno da prelevarsi nei piani golenali nelle immediate vicinanze;
3. Formazione di difese radenti, a protezione del rilevato di cui sopra, costituita da una 
berma di fondazione e da una mantellatura, in appoggio alla nuova scarpata, con pietrame 
di idonea pezzatura;
4. Nel tratto a monte della golena denominata “Quagliodromo” verrà realizzata una 
palificata in pali di castagno per uno sviluppo planimetrico di circa ml. 50,00;
5. Nolo ed esercizio di ruspa e pala meccanica od escavatore, per l’esecuzione di 
lavori non suscettibili di esatte valutazioni o misure, quali: risagomatura  e sistemazione 
delle golene interessate dalle cave di prestito, rimozioni delle radici di piante esistenti nel 
corpo arginale o al piede scarpa;
6. Semina dei nuovi rilevati.

Il progetto prevede, per tutte le località sopra elencate, il taglio di vegetazione arborea 
ed arbustiva, nei tratti a monte e a valle degli interventi dove le arginature caratterizzate
dalla presenza di una folta vegetazione infestante che occlude parzialmente la sezione 
idraulica.

Tale presenza rappresenta un grave pregiudizio sia perché riduce fortemente 
l’officiosità idraulica sia perché minaccia l’integrità delle sponde e delle arginature nel 
momento in cui le alberature si ribaltano a fiume creando profondi varchi e lesioni nelle 
scarpate fluviali.

Tutto ciò aumenta il pericolo di alluvionamenti nelle aree limitrofe proprio nelle zone di 
pianura, dove il livello delle acque di piena raggiunge quote superiori a quelle dei territori 
contigui. Il taglio della vegetazione si configura come manutenzione ordinaria del corso 
d’acqua per evitare l’insorgere di problematiche e dissesti più importanti e onerosi da 
risolvere e per consentire una migliore vigilanza da parte degli enti preposti; si tratta quindi 
di un’azione di mitigazione e riduzione del rischio idraulico.

I tagli di vegetazione spontanea comprendono sfalci di erba e canna infestante in 
sommità e lungo le scarpate arginali, sia interne sia esterne, e il taglio delle alberature che 
ostacolano il regolare deflusso delle acque o che per il loro cattivo stato vegetativo 
possono causare erosioni e conseguente indebolimento del presidio arginale.

I tagli di vegetazione saranno sospesi nel periodo marzo/giugno, causa la nidificazione 
dell’avifauna e il conseguente possibile danneggiamento che produrrebbe questa tipologia 
di lavorazione; nel suddetto periodo sono consentiti tagli di vegetazione solo ed 
esclusivamente per esigenze di pubblica incolumità.

Le sopra citate lavorazioni saranno realizzate in ambito demaniale e in particolare 
interesseranno il piano golenale interno, essendo ubicate al piede del corpo arginale 
principale; pertanto non sono state avviate procedure espropriative essendo i terreni 
coinvolti di proprietà del demanio idrico dello Stato.

Trattandosi complessivamente di lavori di ripristino e messa in sicurezza di scarpate 
fluviali interne, da eseguire in ambito demaniale, che non comportano alterazioni 



sostanziali dello stato dei luoghi, si ritengono i sopracitati lavori non soggetti alle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 42/04 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”.

La durata dei lavori è fissata in 184 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del 
verbale di consegna dei lavori.

I prezzi applicati per la stima della presente perizia sono stati desunti dal Prezziario 
Regionale per le opere di difesa del suolo annualità 2014 (D.G.R. n.858 del 17/06/2014).

Il Capitolato è conforme agli schemi in uso da questo Servizio per opere similari, tali 
da garantire la buona esecuzione dei lavori e gli interessi dell’Amministrazione appaltante.

L’affidamento dei lavori sarà effettuato mediante procedura in economia a cottimo
fiduciario ai sensi dell’art. 125 del d.lgs. 163/06. 

L’importo complessivo di questo progetto esecutivo è di €. 240.000,00 compreso 
IVA, con il seguente quadro economico:

Importo lavori a basa d’asta                                          €    190.053,49
Costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta          €       3.161,40

TOTALE LAVORI IN APPALTO   €  193.214,89
Somme a disposizione dell’Amministrazione per:

IVA AL 22% sull’importo complessivo dei lavori    €   42.507,28
Assicurazione Progettisti                     €   201,71
Assicurazione Verificatori                  €       201,71
Arrotondamenti                                                        €            10,11
Incentivo art. 92 art. 92 D.Lgs 163/06 - 1,81%    €   3.867,32

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   €   46.785,11

 IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO   €  240.000,00  

Gli allegati al progetto esecutivo in oggetto sono:

1) Relazione Tecnica
2) Elaborati Grafici (Planimetrie, Sezioni)
3) Computo Metrico Estimativo - Incidenza manodopera - Quadro economico
4) Capitolato di Cottimo Fiduciario
5) Cronoprogramma dei lavori
6) Schema di contratto
7) Documentazione fotografica


